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Ma lo Stato riuscirà a rispettare i 30 giorni per i lo Stato riuscirà a rispetta
OGGETTO: - Ma lo Stato riuscirà a rispettare il termine dei 30 giorni per i pagamenti?

Il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n° 231, prescrive che il creditore abbia diritto al soddisfo del proprio credito per lavori e/o forniture di beni e servizi da questi resi, trascorsi trenta giorni dal ricevimento della fattura da parte del debitore.
Preso atto che la Pubblica Amministrazione (nei vari uffici dei comparti ministeriali), negli ultimi anni, riceve gli accreditamenti sui vari capitoli di bilancio non prima del mese di giugno di ciaschedun esercizio finanziario, la stessa non potrà essere messa in grado di garantire i pagamenti ai propri creditori nei termini invocati dalla legge (30 gg.).
A tal proposito, allo scopo di non incorrere nella soggiacenza di oneri per interessi moratori per ritardato pagamento, nascenti da inadempienze contrattuali, è stata inserita nell’atto di affidamento tipo, da fare sottoscrivere alle parti contraenti, una condizione sospensiva che si esplica nella clausola seguente: “…Il pagamento verrà effettuato entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, fatto salvo l’accertamento della disponibilità finanziaria sul relativo capitolo di bilancio”.
In questo modo, il concessionario (creditore) sarà consapevole verso il committente (ordinatario della spesa) che quest’ultimo potrà onorare il suo impegno solo quando vi sarà la relativa copertura di bilancio, e non prima.
Nel chiedere, a tal fine, se si considera condivisibile l’impostazione che si è ritenuta utile dare al procedimento, si fa osservare come talvolta i contenuti di una legge contrastino con le esigenze concrete dell’operare quotidiano. Vale a dire il legislatore, fatta la legge, non ha considerato che per prima è la pubblica Amministrazione a non poterla applicare. 

